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• Con DGR n. 1224 del 10/10/2003 la Regione Liguria, nell'ambito del 
procedimento previsto dalla L. 443/2001 (cd. "legge obiettivo") e del relativo 
decreto attuativo D. Lgs. 190/2002 ha espresso le valutazioni di propria 
competenza sul progetto di "variante SS1 Aurelia nel tratto Savona/Letimbro 
- Albisola Superiore".La suddetta DGR, comprendente anche il parere n. 
63/143 del CTR-Sezione per la VIA, ha concluso il procedimento di VIA 
regionale per l'opera in argomento. Nel parere erano riportate diverse 
prescrizioni, la cui attuazione era richiamata al primo punto del deliberato 
della DGR 1224/2003. Tali prescrizioni riguardavano sia la fase approvativa 
(integrazioni documentali, etc) sia quella attuativa dell'intervento 
(realizzazione di barriere acustiche, limitazione drastica emissioni sonore, 
etc.). 

• In data 3/08/2007 il CIPE ha approvato il progetto ai sensi dell'art. 4 del 
D. Lgs. 190/2002. Secondo quanto riportato nella stessa Delibera, tale 
approvazione è sostitutiva di ogni altra autorizzazione, approvazione e parere 
comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e attività previste nel progetto approvato. La delibera CIPE 
riportava, nell'allegato 1, una serie di prescrizioni cui era subordinata 
l'approvazione del progetto. Tra le prescrizioni dell'ali. 1 non figurano le 
prescrizioni regionali contenute nella DGR 1224/2003. 

• Per completezza di informazione è necessario sottolineare che, con nota n. 
10625/53 la Regione Liguria aveva comunicato, a seguito dell'invio, da parte 
di ANAS, della documentazione integrativa, l'avvenuta ottemperanza alle 
prescrizioni contenute nella DGR 1224/2003. 

• Attualmente il progetto in argomento è in corso di realizzazione. 
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• Dovendo procedere ai controlli in corso d'opera previsti dall'art. 14 c. 2 della 
L.R. 38/98 si rende necessario chiarire la cogenza delle prescrizioni impartite 
con la più volte citata DGR 1224/2003. 

A parere dello scrivente Settore l'avvenuta ottemperanza stabilita dalla nota 
regionale n. 10625/53 non può che riferirsi alla sola fase progettuale-documentale, 
essendo intervenuta prima dell'inizio dei lavori. Resta pertanto ferma le necessità di 
ottemperare, da parte del soggetto proponente (ANAS) tutte le prescrizioni inerenti la 
fase realizzativa, il cui controllo ai sensi dell 'art. 14 c. 2 della L.R. 38/987, è di 
competenza dell'ARPAL. 

Si richiede un vostro parere sulla impostazione prospettata. 

Distinti saluti. 
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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001): 
VIABILITA' DI ACCESSO ALL'HUB PORTUALE DI SAVONA - INTERCONNESSIONE 

TRA I CASELLI DELLA A 10 DI SAVONA E ALBISOLA E I PORTI DI SAVONA E 
VADO: VARIANTE ALLA SS1 AURELIA NEL TRATTO TRA SAVONA TORRENTE 

LETIMBRO ED ALBISOLA SUPERIORE 

I L C I P E 

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. "legge obiettivo"), che, all'art. 1, ha 
stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di 
preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del 
Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i 
criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo 
Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto 
programma entro il 31 dicembre 2001; 

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all'art. 13, oltre a recare modifiche al 
menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno 
quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma 
approvato da questo Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano compresi in 
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al 
fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, come modificato - da ultimo - dal decreto legislativo 27 dicembre 
2004, n. 330; 

VISTO l'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante "Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione", secondo il quale, a decorrere dal 10 gennaio 
2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di 
progetto (CUP), e viste le delibere attuative emanate da questo Comitato; 

VISTO l'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), e visti 
in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di 
risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale 
ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari 
delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da 
un'analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo 
schema tipo approvato da questo Comitato; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato "codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17 ICE e 
2004/18/CE", e s.m.i. e visti in particolare 

la parte Il, titolo III, capo IV, concernente "lavori relativi a infrastrutture 
strategiche e insediamenti produttivi"; 
l'articolo 256, che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, 
concernente la "attuazione della legge n. 443/2001, per la realizzazione delle 
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infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale", 
come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189; 

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni 
dall'articolo 1 della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l'articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando - tra l'altro - la scissione del 
Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle Infrastrutture e Ministero 
dei Trasporti; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), e visto in particolare 
l'articolo 1, comma 977, che - tra l'altro - per la prosecuzione degli interventi di 
realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata 
legge n. 443/2001, e s.m. i., ha autorizzato la concessione di contributi quindicennali di 
100 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007,2008 e 2009; 

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 
10 Programma delle opere strategiche, che nell'allegato 1 include, sotto la voce "hub 
portuali", l'intervento relativo agli allacciamenti plurimodali Genova-Savona-La Spezia"; 

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l'altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività 
di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai 
fini della vigilanza sull'esecuzione degli interventi inclusi nel 10 Programma delle 
infrastrutture strategiche; 

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo 
Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario ai sensi 
dell'articolo 4, comma 140, della legge n. 350/2003; 

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006 S.O.), con la quale questo 
Comitato ha operato la rivisitazione del 10 Programma delle infrastrutture strategiche, 
che, all'allegato 2, nell'ambito degli allacciamenti plurimodali Genova - Savona - La 
Spezia, include la "variante S.S. Aurelia bis tra Savona/Torrente Letimbro e Albisola 
superiore"; 

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell'interno di concerto con il Ministro della 
giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il 
quale - in relazione al disposto dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 
190/2002 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006) - è stato 
costituito il Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere; 

VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte Costituzionale, 
nell'esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi 
attuativi, si richiama all'imprescindibilità dell'intesa tra Stato e singola Regione ai fini 
dell'attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di 
competenza, sottolineando come l'intesa possa anche essere successiva ad 
un'individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i 
finanziamenti concessi all'opera sono da considerare inefficaci finché l'intesa non si 
perfezioni; 
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VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del 
predetto Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004; 

VISTA la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure da 
seguire per l'utilizzo di contributi pluriennali ai sensi della legge n. 296/2006, articolo 1, 
commi 511 e 512; 

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul 
quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n. 
45, che include, nell'allegato 84 relativo alle "opere da avviare entro il 2012", il progetto 
"SS1 Aurelia bis: viabilità d'accesso porti di Savona (Torrente Letimbro e Albisola 
Superiore)", per un costo complessivo di 246,96 milioni di euro; 

VISTA la nota 26 luglio 2006, n. 324, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha 
chiesto l'iscrizione - all'od.g. della seduta di questo Comitato programmata per la 
giornata odierna - dell'approvazione del progetto definitivo dell'intervento "SS Aurelia 
bis (Letimbro e Albisola superiore) e della concessione di un contributo a valere sulle 
risorse della "legge obiettivo"; 

VISTA la nota 26 luglio 2007, n. 325, con la quale il suddetto Ministero ha trasmesso la 
relazione istruttoria concernente il suddetto progetto definitivo; 

VISTA la nota 2 agosto 2007, n. 342, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha 
trasmesso una versione aggiornata della relazione istruttoria, recante in particolare il 
nuovo quadro economico dell'opera aggiornato da ANAS S.p.A. in relazione alle 
disposizioni del decreto legislativo n. 163/2006; 

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro 
finanziario riportato nell'allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, come 
aggiornato con delibera n. 130/2006, riservandosi di procedere successivamente alla 
ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento; 

CONSIDERATO che l'intervento di cui sopra è ricompreso nella Intesa generale 
quadro tra Governo e Regione Liguria, sottoscritta il 6 marzo 2002; 

CONSI DERA TO che il contratto di programma con l'ANAS 2007-2011, sul cui schema 
questo Comitato si è pronunziato con delibera 20 luglio 2007, n. 65, nel "piano degli 
investimenti", da realizzare nel periodo considerato, e più specificatamente nell'elenco 
degli interventi da realizzare a carico delle risorse della "legge obiettivo" include, per la 
Liguria, la variante in questione con il costo di 246.956.734 euro e con appaltabilità nel 
2008; 

CONSIDERATO che l'art. 1 della citata legge n. 443, come modificato dall'articolo 13 
della legge n. 166/2002, e l'articolo 163 del decreto n. 163/2006 attribuiscono la 
responsabilità dell'istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato 
all'allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di 
apposita "struttura tecnica di missione"; 

SU PROPOSTA del Ministero delle infrastrutture; 

ACQUISITA in seduta l'intesa del Ministro dell'economia e delle finanze 



PRENDE ATTO 

delle risultanze dell'istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e, in particolare: 
- sotto l'aspetto tecnico-procedurale 
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• che l'intervento si configura, nel suo insieme, come un asse tangenziale alla città 
di Savona, sviluppandosi secondo un ideale confine cittadino e collegando la SP 
29, alle porte di Savona, con la SP 334 in prossimità al promontorio del monte 
Castellano, che l'intervento stesso è classificabile nella categoria C1 (strade 
extraurbane secondarie) di cui al decreto dell'allora Ministero delle infrastrutture e 
trasporti in data 5 novembre 2001, ha una estesa complessiva di circa 5,5 Km ed 
è stato suddiviso in 3 lotti funzionali; 

• che la realizzazione della variante alla SS 1 Aurelia ha la finalità di migliorare 
l'attuale sistema viario, con positive ricadute a livello socio-economico e di salute 
pubblica, posto che la variante stessa si caratterizza soprattutto per la possibilità 
di un valido percorso alternativo di attraversamento dell'area e per la generazione 
di accessi in corrispondenza della zona portuale, decongestionando la viabilità 
costiera dai flussi d'attraversamento e restituendo gran parte della rete viaria 
cittadina al traffico locale; 

• che l'ANAS S.p.A., nella qualità di soggetto aggiudicatore ha trasmesso, con nota 
18 giugno 2003, DPP/Seg n. 01682, il progetto definitivo - approvato dal proprio 
Consiglio di amministrazione con delibera 5 giugno 2003, n. 77 - per la sua 
approvazione e relativa richiesta di assegnazione di risorse finanziarie al 
Ministero delle Infrastrutture e lo ha trasmesso, corredato dallo studio di impatto 
ambientale, anche al Ministero per i beni e le attività culturali, alle Soprintendenze 
competenti, alla Regione Liguria nonché ai soggetti gestori delle interferenze; 

• che ai sensi dell'art. 4, comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002 è stata data 
comunicazione agli interessati dell'avvio del procedimento per la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, mediante pubblicazione sui quotidiani "II 
Sole 24 Ore" ed il "Secolo XIX" e deposito del progetto presso la Regione Liguria 
- Ufficio VIA - Dipartimento pianificazione territoriale paesistica ed ambientale; 

• che la Regione Liguria, con delibera di Giunta 10 ottobre 2003, n. 1224, ha 
espresso una valutazione positiva sul progetto in argomento, tenendo conto delle 
prescrizioni alle quali il soggetto aggiudicatore dovrà attenersi nella fase di 
redazione del progetto esecutivo e inclusive di quelle formulate dal Comitato 
tecnico regionale per il territorio - Sezione per la valutazione di impatto 
ambientale; 

• che la ANAS S.p.A., con nota 24 marzo 2004, DPP/Seg n. 01540, ha trasmesso 
ad ulteriori Enti interferiti copia degli elaborati progettuali dell'opera, al fine di 
segnalare eventuali interferenze con il sedime dell'infrastruttura non rilevate in 
progetto; 

• che in data 31 marzo 2004 si è tenuta la Conferenza dei Servizi, indetta dall'allora 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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• che il Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici del Ministero per i beni e le 
attività culturali, con nota 1 luglio 2005, n. 08.407/8321, ha espresso parere 
favorevole al progetto, subordinato al recepimento di prescrizioni; 

• che la Regione Liguria con nota 17 gennaio 1005, n. 10625/53, ha comunicato 
che a seguito dell'invio - da parte dell'ANAS - della documentazione integrativa 
per l'adempimento delle prescrizioni con la menzionata delibera di Giunta, 
relativamente agli aspetti riguardanti la compatibilità ambientale, il settore di 
"valutazione di impatto ambientale" della stessa Regione ha valutato come 
ottemperate tutte le prescrizioni espresse; 

• che il Ministero delle infrastrutture propone le prescrizioni da formulare in sede di 
approvazione del progetto, esponendo in apposito documento, le motivazioni in 
caso di mancato recepimento di richieste avanzate in fase istruttoria; 

- sotto l'aspetto attuativo 
• che il soggetto aggiudicatore viene individuato in ANAS S.p.A.; 
• che la modalità di realizzazione dell'opera è l'appalto integrato; 
• che il tempo utile per la realizzazione dell'opera è stimato in 1500 giorni, 

comprensivo di 150 giorni per la redazione del progetto esecutivo e di 120 giorni 
per andamento stagionale sfavorevole; 

• che all'intervento "viabilità di accesso all'hub portuale di Savona -
interconnessione tra i caselli della A 10 di Savona e Albisola e i porti di Savona e 
Vado" è assegnato il CUP F9B01 000370001; 

- sotto l'aspetto finanziario 
• che il costo dell'intervento - indicato nella versione originaria della relazione 

istruttoria in euro 246.956.734,33 e corrispondente a quello riportato nel 
menzionato Contratto di programma con l'ANAS - è stato successivamente 
aggiornato in relazione ai contenuti del decreto legislativo n. 163/2006 e viene 
quantificato (al netto dell'IVA, riportata solo per memoria) in euro 239.413.750,98, 
dei quali euro 172.835.579 per lavori a base di appalto e euro 66.578.171,32 per 
"somme a disposizione della stazione appaltante"; 

• che il Ministero istruttore, sulla scorta di precisazioni fornite dal soggetto 
aggiudicatore, ha comunicato il costo dell'eventuale realizzazione di opere di 
presidio del tunnel ferroviario di cui alla relazione istruttoria verrebbe compensato 
dalle economie derivanti dalla prescritta eliminazione di uno svincolo; 

• che il piano economico-finanziario sintetico, inviato a corredo della versione 
originaria della relazione, non evidenzia un "potenziale ritorno economico 
derivante dalla gestione", trattandosi di strada statale per la quale non è prevista 
l'applicazione di tariffe; 

• che la copertura del costo dell'opera viene individuata a carico dei contributi di 
cui all'art. 1, comma 977, della legge n. 29/2006; 
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DELIBERA 

1. Approvazione progetto definitivo 
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 167, comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006, 

nonché ai sensi degli art. 10 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
327/2001, e s.m.i., è approvato - con le prescrizioni proposte dal Ministero delle 
infrastrutture - anche ai fini dell'attestazione di compatibilità ambientale, di 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e della dichiarazione di pubblica 
utilità il progetto definitivo "Viabilità di accesso all'hub portuale di Savona -
interconnessione tra i caselli della A 10 di Savona e Albisola e i porti di Savona e 
Vado: variante alla SS1 Aurelia nel tratto tra Savona torrente Letimbro ed Albisola 
superiore". 
Si è quindi perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l'intesa tra lo Stato e 
la Regione interessata sulla localizzazione dell'opera. 
L'approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere 
comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

1.2 Le prescrizioni cui resta subordinata l'approvazione del progetto sono riportate 
nell'allegato 1, che forma parte integrante della presente delibera. 

1.3 L'importo di euro 239.413.750,98 - pari al costo aggiornato dell'opera come 
specificato nella "presa d'atto" - costituisce il "limite di spesa" dell'intervento; 

1.4 E' approvato, altresì, il Piano di risoluzione delle interferenze proposto dal 
Ministero delle infrastrutture e riportato negli elaborati progettuali S1 00 A10B-
A11B e A12B. 

2 Concessione contributo 
Per la realizzazione dell'opera è concesso un contributo di euro 23.427.116, dei 
quali: 

Euro 5.908.372 a valere sul contributo quindicennale previsto dall'art. 1, 
comma 977, della legge n. 296/2006 con decorrenza 2007; 
Euro 13.583.614 sul contributo quindicennale previsto da detta norma con 
decorrenza 2008; 
Euro 3.219.578 sul contributo quindicennale previsto dalla richiamata 
disposizione con decorrenza 2009; 

Il predetto contributo complessivo - suscettibile di sviluppare, al tasso di 
interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi e prestiti, un volume di 
investimenti di euro 239.413.750, 98 - è stato quantificato includendo, nel costo 
di realizzazione dell'investimento, anche gli oneri derivanti dal reperimento di 
eventuali finanziamenti necessari. 

3 Clausole finali 
3.1 Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad assicurare, per conto di questo 

Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto approvato con 
la presente delibera. 
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3.2 Il predetto Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a 
consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione 
delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto 
delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

3.3 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell'inizio dei lavori, a fornire 
assicurazioni al predetto Ministero sull'avvenuto recepimento, nel progetto 
esecutivo, delle prescrizioni e raccomandazioni riportate nel menzionato allegato: 
il citato Ministero procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla 
Segreteria di questo Comitato. 

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata nota del coordinatore del 
Comitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere, il 
bando di gara per l'affidamento della progettazione esecutiva e della 
realizzazione dell'opera dovrà contenere una clausola che - fermo 
restando l'obbligo dell'appaltatore di comunicare alla stazione appaltante i 
dati relativi a tutti i sub-contratti, stabilito dall'art. 18, comma 12, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni -
ponga adempimenti ulteriori rispetto alle prescrizioni di cui all'art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, intesi a 
rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo - tra l'altro -
l'acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli 
eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari indipendentemente dai limiti 
d'importo fissati dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
252/1998, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione dei 
lavori: i contenuti di detta clausola sono specificati nell'allegato 2, che del 
pari forma parte integrante della presente delibera. 

3.5 Ai sensi della delibera 29 settembre 2004 n. 24 il CUP relativo a ciascuna 
opera dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa 
e contabile riguardante l'opera stessa. 

Roma, 3 agosto 2007 

IL SEGRETARIO DEL CIPE 
Fabio Gobbo 

IL PRESIDENTE 
Romano Prodi 
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ALLEGATO 1 

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

Prescrizioni da recepire in fase di progettazione esecutiva 

Prescrizioni di carattere tecnico progettuale 

In fase di redazione del progetto esecutivo sì dovranno recepire le seguenti prescrizioni: 
• per quanto riguarda l'attraversamento superiore della galleria ferroviaria "Monte 

Pesasco", in corrispondenza del km 35+052, della linea Genova-Ventimiglia 
(progressiva 3+866,45 di progetto): 
- va effettuata una verifica di stabilità (con il metodo F.E.M.) del rivestimento 

della galleria ferroviaria nella sezione di interferenza con la viabilità stradale 
sovrastante. Tale verifica andrà condotta ante operam e post operam, tenendo 
conto delle nuove sollecitazioni dinamiche indotte dal traffico stradale nei 
confronti dell'ammasso roccioso interposto tra i due manufatti (pari a circa 5 m). 
Solo a seguito di detta verifica si potranno evidenziare necessità di opere di 
presidio del tunnel ferroviario; 

- si dovrà attivare un adeguato monitoraggio a carico della galleria ferroviaria 
durante tutta la fase di escavazione del tunnel stradale; 

- prima dell'inizio dei lavori, è necessario un contraddittorio circa lo stato 
conservativo del rivestimento della galleria ferroviaria corredato di relativo 
servizio fotografico. 

• In merito al viadotto "La Rusca" che sovrappassa la linea ferroviaria Genova-
Ventimiglia, in corrispondenza del km 37+800, e Savona Torino, il progetto esecutivo 
dovrà contenere un dettagliato programma dei lavori interferenti con la circolazione 
ferroviaria, che dovrà essere redatto sulla base delle disponibilità che verranno 
indicate da RFI. 

• Dovranno essere precisate le interferenze (dimensionali e tipologiche) della nuova 
infrastruttura viaria con le gallerie ferroviarie della sede dimessa nonché di quelle 
relative agli svincoli in sponda destra del torrente Letimbro. 

Prescrizioni di carattere archeologico, architettonico e paesaggistico 

In fase di redazione del progetto esecutivo si dovranno recepire le seguenti prescrizioni: 
• dovrà essere eliminato lo svincolo "Punta Margonara" (poco distante dallo svincolo 

"Miramare"), che si sviluppa a ridosso della linea di costa e la cui realizzazione 
comporterebbe un'ulteriore compromissione della collinosa fascia verde retro stante 
che, seppur in parte degradata, è ancora paesaggisticamente recuperabile; 

• dovranno essere eseguite ricognizioni archeologiche preventive con indagine diretta 
sul territorio oggetto d'interventi, compresa una fascia di rispetto da determinarsi con 
particolare attenzione alle aree maggiormente indiziate dai dati desunti dalla 
toponomastica, geomorfologia e cartografia storica e comprese le aree destinate a 
deposito degli inerti di risulta dallo scavo delle gallerie e delle numerose opere 
accessorie; 



• dovranno essere eseguite prospezioni geomorfologiche non distruttive con impiego 
combinato dei metodi magnetometrico, geo-elettrico e georadar sui tracciati in 
aperto, eventualmente da integrarsi con analisi micromorfologiche e datazioni 
radiometriche; 

• dovranno essere eseguite verifiche di controllo mediante sondaggi e saggi di scavo 
stratigrafico a seconda che le risultanze derivanti dalle indagini sopra dettagliate 
abbiano restituito tracce di strutture o stratigrafie archeologiche oppure risultino 
particolarmente indiziate come aree di possibile reperimento delle stesse; 

• dovranno essere fornite specifiche su sistemazioni a verde e materiali di finitura da 
utilizzare per tutti gli svincoli, gli innesti delle gallerie naturali e artificiali, il ponte sul 
Sansobbia e sul Rio Termine; 

• dovranno essere realizzati fotomontaggi lungo il tracciato fuori terra con punti di vista 
ad altezza uomo o lievemente rialzati (ad integrazione di quelli già proposti nel 
definitivo, realizzati su foto aeree); 

• dovranno essere fornite specifiche su strada di sponda destra del Sansobbia, 
prevista come connessione dello svincolo "Sansobbia" con la viabilità ordinaria 
(larghezza, quote e distanze dall'alveo); 

• le opere di sistemazione a verde dovranno essere eseguite contestualmente 
all'avanzamento delle opere infrastrutturali; 

• dovranno essere realizzate delle opere di riqualificazione dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento agli interventi sul Sansobbia che comporteranno significative 
modifiche dell'alveo e di sponda destra; 

• le eventuali connessioni tra l'Aurelia bis e la viabilità ordinaria nei comuni di Albissola 
Marina e Albissola Superiore non dovranno interferire in alcun modo con gli edifici 
vincolati ed i terreni oggetto di vincolo indiretto presenti nella zona, quali Villa Gavotti 
con parco e Villa Faraggiana con i terreni circostanti; 

• dovrà essere verificata la necessità di un monitoraggio dell'edificio dell'ex INAIP e 
del complesso conventuale del S. Giacomo soprastante lo svincolo di Miramare e 
dell'annesso tracciato in galleria durante l'esecuzione delle opere. 

Prescrizioni da recepire in fase di esecuzione dell'opera 

• in fase di esecuzione delle opere, tutti i movimenti di terra relativi al tracciato 
(svincoli, viadotti, gallerie) e l'istallazione dei cantieri operativi e di servizio siano 
comunque seguiti e controllati in ogni fase da personale archeologico qualificato, 
secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Soprintendenza per i beni 
archeologici della Liguria, che si riserva la direzione scientifica delle indagini. 
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'SCHEMA N ............ i48086 
:qEL PROT. GEN. ANNO ......... : ... .2003 

REGIONE LIG .. Giunta Regionale 
Dipartimento Trasporti, Infrastrutture e Protezione Civile 
Infrastrutture e Porti - SelVizio 

OGGETTO: Legge 443/2001. Variante SSl Amelia tratto SavoriaJTorrente Letimbro - Albisola Superiore. Accesso 
all'Hub portuale di Savona. Progetto definitivo. Espressione valutazioni ai sensi del DLGS n. 190/2002. 

DELIBERAZIONE N. ~2.~I14 
, dei REGIStRO ATÌl DElLA GlUNT A 

" LA GIUNrAREGIONALE . 
" 

VISTI: 
, ' 

Il la 'legge 21 dicemb,re 2001, n. 443, recante. "Delega al Governo 4t materia di infrastrutture' e 
insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilailcio delle attività produttive"; 

Il la delibèrazione CIPE del 21 dicembre 2001 cori la' quale è stato approvato ai sensÌ dell'articolo 1 
comma 1. delle legge suddetta, il 10 programma delle infrastrutture strategiche di preminente . 
naziònale; . 

~ . .' . 

8 il decreto'legislativo 20 agosto 2002, 11. 190 di attuaZione, della suddetta legge 443/2001; 

çONSIDERATO che l'~colo 4, comma 3 del' decreto legislativo citato dispone che il pro 
definitivo delle infrastrutture sia rimesso a' cura 'deI soggetto aggiudicatore delle stesse, alle Regioni e 
ciascuna delle ammìnistrazioni çompetenti per Fespressione' di valutazioni èiJ:-ca lo stesso pro 
definitivo, valutazioni che' sOÌl.o' acquisite dal Ministero a mezzo di apposita Conferenza di 
convocata non prima di trenta giorni daI ricevi.tllento del progetto da parte dei soggetti interessati; 

PREMESSO CHE: 
e ,è stato trasmesso, nel rispetto dei termini preyisti dalla nopnativa'di Iiferiinento, da parte 

S.p.a, il progetto definitivo denominato "Viabilità di accesso all'HUB :,portuale di S 
interconnessione tra i caselli della AlQ di Savona e Albisola ed i parti di Savona e Vado", 
dalla Società Bonifica s.p.a, su incarico' della Provincia 'di Savona; . ' 

Cf a seguito di meri errori formali l'avviso sulla stampa previsto daIlalegge 241/1990 e 
modificazioni e integrazioni è 'stato ripubblicato in data 17 settembre 2003 e che pertanto i termini_ 

Data -IbR:ES1'ONSAElILE DEL PROCEDIMENTO Data - IL SEGRETARIO 
! 

ATTO 



SCHEMA N ............ 148086 
DEL PROT. GEN. ANNO ..•.......... .2003 

REGIONE'LIGURIA - Giunta Regionale 
Dipar~imento, Trasporti, Infrastrutture e Protezione Civil e 
Infras1rurture e Porti - Sèrvizio 

," la presentazione da parte dei soggetti interessati di eventuali osservazioni si concluderanno in data 31 
ottobre 2003: ' 

• le opere oggetto' di tale progetto so.q.o inserite, ai sensi della legge Obiettivo, nel programma d' 
interyenti di cui alla Delibera Cipe 21/12/2001 e rientrano tra le infrastrutture previste nell'Intes 
Generale Quadro del 6/3/2002 intervenuta fra iI Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e la Region 
U~' ~ , 

• ' ' con riferimento al punto 3 della. suddetta Infesa>fÌUB PORTUALI ed lNTERPORTUALI ambit 
Savona -laddove si citala ':Vanante alla SS l' Aurè1iaBis Iiella tratta AlbiSola Superiore - Savona" 
la stessa ,è da intendersi come ''Nuova viabilità di àcCesso all'Huh portuale di Savona -Vado, qual 
connessione tra i caselli autostrad~idi Savona ed AlbiS9Ia.", ' 

RILEVATO che il ,Servizio Infrastrutture e Porti del Dipartimento Infras"trutture e Protezione ha atti~at 
la fase istruttuttoria: (uializzata all'espressione delle valutazioni dI cui al citato articolo 4, comma 3, de 
decreto 'legislativo n. 190/2002, coinvolgendo sia le StrlittureregiOliali che gli Enti locali competent' 
all'espressione di tali valutazioni; , 

DATO ATTO che, 1'esito di tale fase istruttoria si riassume in un parere favorevole alI'opera nel su 
complessopur con le prescrizioni e gli adeguamenti risultanti dalle allegate relazioni e pareri; 

RITENUTO pertanto' di esprimète una valutazione positiva sul progetto in argomento, tenendo cont 
delle prescrizioni e degli 'adeguan;:tenti dettagliatamente evidenziati' nelle allegate relazioni e pareri alI 

, "quali ii soggetto aggiudicatoredovrà attenersi nella fase ,di redazione del progetto esecutivo e prevedendo 
'in,caso di formulcqione di osservazioni entro il già citato termine del 31 ottobre 2003, uÌl supplemento d' 
istruttoria è l;inoltro delle risultanze deIIa stessa alCIPE ai fini di cui aJJ'articolo 17 del citato decret 
legislativo n. ,190/2002; , 

, SU PROPOSTA dell' Assessore alle InfraStrutture, Trasporti"Opere Pubbliche, Porti e Protezione Civile 

DELIBERA 

e Di esprifuere, ai seJ;lsi deil'articolo 4, comma 3, dè! citato D.Lgs. n. '190/2002, una valutazion 
positiva del progetto in argomento, tenendo conto; peré!-ltro, delle prescrizioni dettagliatament 
evidenziate nella ridettarel?zione del responsabile del procedimento e negli allegati pareri alle quali i 
soggetto aggiudicatore deve attenersi nella fase di redazione del progetto esecutivo, fatte saIv 

~ --~-----__________ ··1·"~ ________ ~_·.r __ "_ ~, .. _----~'---, .. "'-'_._~ ... ,." __ .. ,, ____ "_, ____ ; 

Data - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Data - IL SEGRETARIO 

CODICE PRATICA 

ATTO ssldef 

COD. A TIO : DELIBERAZIONE 
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SCHEMA N ............ 148Ò86 REGIONE LIGURIA - iunta Regionale 
DEL PROT. GEN. ANNO .............. 2003 

. Dipartimento Trasporti,' Infrastrutture e Protezione Civile 
:rTIfrastrutture e Porti - Servizio' . 

eventuali integrazioni istruttorie conseguenti ad osservazioni presentate entro e non oltre il termine 
31 ottobre 2003; . . 

• Di . dare mandato al SerVizio IDfraStrutture e Porti di trasmettere il presente provvedimento 
Ministero per le Infrastrutture e al Ministero per 1'Ambiente al :fme di cons~nrire l'utile proseC:UZlOIJle! 
dell'iter approvativo dello stèsso. progetto,' nonché. agli. Enti locali interessati ed al so 
aggiudicatore. 

. . ~ 
Si attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabil<:: del presente atto, 

Data., IL DIRIGENTE 

(Dott.Ing. Luisito Merli) 

RESPONSABILE DEL PROCEDJ1vlENÌ'O Data - IL SEGRETARIO 

ATTO 
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seRE.MA N .............•... ' 148086 
. DEL PROT. OEN. ANNO ....... 2003 

. REGIONE LIGURIA - Giunta Regionale 
Dipartimento Tra.sporti,Infrastrutture.e Proteziolle Civile 
Infrastrutture e Porti - Servizio 

OGGETTO: Legge 443/2001. Variante SSI Aurelia tratto SavonaITorrente Letimbro - Albisola Superiore. Accesso 
all'Hub portuale di Savona. Progetto definitivo: Espressione valutazioni ai sensi del DLGS n. 190/2002. 

. ", . . -c. .. . . . 
DOCUMENTI ALLEGATI COSTITUITI DAL NUMERO DI PAGINE A FI.Al\rCODI CIASCUNO INDICATE , ",,' .' . . 

PER UN TOTALECOMPLESSIV() DI PAGINE N. 34 

------------~----------~~-----------8NETESTO--------~----------~------~----~----

-----------------------------------------------------------------~------------------~ 
Data - IL 1SPONSABIL~DEL PROCEDIMENTO 

~tNcS 

[
ALLEGATO 
ALL'ATTO J 

1_ COD. ATTO: DELIBERAZIONE 
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. . . REGIONE LIGURIA' . . 
DIPARTIMENTO TRASPORTI, INFRASTRUTttiRE E-PR01~EZIONE CIVILE 

_. . ':' Servizio fnfNistruit~r~' e Pòrt.i . . . . ' 

:, ... 
oggettf):. Legge h!> 443/0'1 :'Le~ge'Obief;tivo'" . 

Viabil~ità di ~ccesSo arrhub'p~rtu~lè di SaV:01l1a 
. lnterconnessione tra' i caselli della. A 10' di Savona e Albisola e' i 'J,orti di Savona e Vado 

, , 

PROGETTO DEFINITIVO' sui I~vori di costruzione ,della Variante. alla S.S.1 Aurelia 
. ,nel tratto 'tra Savona /Torrente Letimbrq e Albisola Superiore· 

.. ResponsabHe det'Procèdimentq:' Arch, Annamaria Fc,rtunato, 
. ... .. ! . . , . 

PARTE PRIMA 

.,Inql!adramentogiuridic;o ~ amministrativo 
" . . 

A' seguitò ,dell'lntes'a 'Generale' Qu~dro cje" 06/03/2,(j~2 tra il, Ministero delle Infràstrutture e 
Trç:lsporti e Regidn~ LiQ~ria~ il progetto definitivo dei lavori di, 'costrmdone della Variante a1l3 
SS1 AUrelia (Aurel,ia'bis) nel tràtto tra Savona I. Torr~nt~ L~timbro e AlllisoJa Sup~riore e il '. ,.... ." 
progetto prelimif)are 'deilélVori di cQs.tr:uzioned~U~' Varjant~ alla SS'1 Aurelia! (Aurelia bis) nel 

. - . - ,.' 

. tratto. . tràSavonaJTòrrente Letimbro ,- casello autostradale di Savona costituiscono, 
, cenfermement~' é;llla," Le~ge Obiettive -, Delibera' CIPE 211f2l200 1, - 10 

. progra~ma epe~e 
stràtegiche . a livello naZionale", la yiabilltà .di accesse aiI'HUB portuale di Savena 

. interconnessione tra i caselli della A 10 di .Savena e. A1bisela e i porti di Sélvona eVade. 

AFFARr'OIUNTA 
P ••••. ,. .... ; c ;., ..... ~ .. c ........... . 

L'ISTRUTTORE 
(patr1ç5asta) 
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, PARTE SECONDA l. 
, , 

~/nquadraménto territ9riale 

• ,i VINCOLI TERRiTORIALI, URBANISTICI E AMBIENTALIDELL~HEA D/INTERVENTO 

Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

, . 

Il PTCP; registra lo stato attuale dei ,territorio ed in relazjone a questo ed alle modificazioni 
~ ~ . .' . 

ammissibili individua ìe c9mpatipi1itàpaesiStico -ambient$1i degli il1tenfenti formulando indicazioni 
e presCrizioni articOlate ai iivetri territòriale '~ locale, riferité diStintamente agli assetti insediativo, 

, , '.' , 

geomorfol.ogico e veget~ional~~ 
, l. ,tratti' in . galleria, per la, man~zad'irnPlica:zioni : in superficie,. non creano problemi di 

incompatibifità con le indicazioni norTt1atlve provènienti 'dall'assetto. in:sediaHvo, dei P.T. C.P" e in 
~. • 'o, ' 

particolar:niodo è salvàguardàto il regime di .i11àntenimento (MA)' attribUito dal piano. 

In reiazione a tale q~adro pianiflCatorio "çjpera prevista appare non solI) compatibile; ma coerente 

,con ì'~biettivb d~"a' cfiscipllna del PTCP' che' è quello di c(mséguirE~live"i' di. mfglior~ qualità' 
ambientale e funzionale dell'insediamento, 'rendendone possibili quelle radicali trasformazioni che 
. si ritengono a tal fine necessarie .. 

• 'LA"PIANIFICAZIONE URBANISTICA VIGENTE 

, Per quànto oonce'n;~ if Piano Territòriale di Cqordi,flamento Provinciale e il Piano Urbanistico 
. , 

Comunale di, Savona Comp'aiono' chiari riferin:-tenti alla necè$sità di, realiZzare unfl Variante, 
all'Aurelia, e soprattutto il PUC'fa propria I~idèade"a Variante P:urelia. , .'" 

Il presente ~rogett6 definitivo di Costruzione:de4la Variante alla $.8.1 AUrena nElltratto tra Savona I ' . . -. . . '. . ~ -

Torrente Letimbro e AlbisolaSyperioreappare coerente con il sistem~l (jegli inteNentì capaddi 

produrre un effettodirettosulla'viabilftà esistente di accesso 'al bacino ~io~uare di Savona ed è in 

grado di costituire un veto e proprio aS,se 'cii intercbnnes~one tra i cas€~1li autostradali ed i bacini 
'. , . - , 

portuali. , 

AFFARI GiUNTA 
, ' 

P •....... : .. c ........... c;: ........• 
, L'!STRUTIORc , __ o 

(P. "lSP"astat -. ~H fi'llnziOna~ <=ortunato) nm;rrna(la 
(Do re· 

I 
I 
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PARTE TERZA 

Il rcJ.o/o e gli obiettivi del progetto clelia variante alla SS1 
Aurelia 'nel tratto Savona - Albisola Superiore 

" La variante si configura, 'nel suò insieme, come un'asse tangenziaiealla città diSavon'a, e sì .' '... . 

svilUppa seqando !-In ideale confUle çitt~éJino collegando la Sp' 29 alle porte di Sa,,:ona con la SP 
334 in' pro~simitàal pro;"ontorio del monte Ca~tellaro,',' " ' .. 

. )," \ . : . ',' 

Lo sviluppo complessivo èdi ,cirèa 5,5 ~ 'ed è stato suqdiviso in· S',lotti flmzionali:' 
./ Lotte;> 1,: D~1I0 svincolo Letimbro àUo syi-ncoldMiramare (prog. 0'+000 ':'1 +760); 
,/ L()tto 2 : qaiIÒ~vitìCOlo',Mjta~a'~e allo ~Yincot~ Punta Margçm~ra (prou. 1+760.,... 2:+,777); , 
../ Lotto 3: DaHo ~vincolo Puntg Mar~onarà 'èuo $~i~ColoMorite Castella:ro (pr;g. 2~777 -5+691) 

\ . ," ". .' 

Lo scenario che verrebbe' àct instaurarsi 'a. $eguito ,della realiiZazicmedella Variante alla SS1 . .'. . . 

Aurelia' presenta notevoli benefici' in terniiili' di inigliora~ento' del/;ati:uale sistenia viario' con' . ','..., ,. . 

conseguenti rièad'ute positive Et livello S9cio - economiCo e di s~lute pubblica, io. qua'ntb, ris~tto 
~dla.situaZi6ne attuale,la V~rianté ~i caratteri?Za ,prin6ip~lmente 'perì(~ possibilità di un valido 

. !" " 
'. • <O • • {. 

percorso alternativo d'attraversamento deWarea e per la generazione di étcc€}Ssi in· corrispondenza " 
, -della' zon~ portuale. '. 

i:..a Variante viene pert~nto' ad s$èolvere la funzione' di raccolta' e 'distribuzione dei traffici 

. provenienti /'dirètti dalle aree a· più. intensa'urbànizZazione, decongestionandO la, viabilità.co$tiera 
. d~i flussi d'atttaversarnerito e restit~en~o~ran parte dellà rete-vi~rìa ,~iùac1ina al traffico:locaie., .' 

In tale ottica}a Variante assolverà diversi compiti: / l'.' 

../ 'Specializzare la rete infrastrutturafe, consentendo il riconoscimento di una gerarchia 

funzionale: viabilità primaria, di scorrimento. interquartierale e .Iaeale; 
. . ., " . 

.j' Separare le correnti di traffiCOd'attraversam~nto dell'area urb<ana, c$ntraleda quelli 
prettamente locali; 

./ Realizzare un asse, alternativo alla, 8S,1 Aurelia, In grado di raccogliere e distribuire gli 

'spostamenti proyenìenti e diretti dalle atee a piCl intensa urbanizzaziCine. restituendo alla sòla 
funzione urbana l'attuale.Aurelià; 

.j' Recuperare il beneficio ambientale con una 'riduzione degli inquinétnti e una conseguente 
, migliore vivibilità dei luoghi. 

AFFARi GIUNTA, ' 
p c ............ c .... ;······ 
, ·······L;isTRUTTORE 

IP8"Ifal'8staJ . (Do-
mzio~a.~°lt~ 
~ÙllatO) 
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Il tracciato dèl progetto definitivo 

, " 

" traCciato ha origine ~' Savona con uno svincolo lungo' Corso Ricci in prossimità del, Tqrrente, 
Letimbro a nord del/'autostrada (Svincoto Letimbro), 'e termina in corrispondenza dell'intersezione 
a raso con la SP334, nel territorio di Albisola Superiore. 

lo sviluppo dei tracciato 'prevede dapprima ,J'àttraversamentodet torrente' letimbro, 

successivàment~ piega Vers() la ,costa ~o~opassahQo in-galleria "al.Ìtostrada,' per riemergere' in 

corrispondenzé:I allo svinyol,o Miram'arédi còllegameÌ11~ al'lungomare Matteòtti. 
La trattà seguente $, caratterizzata, d9 , una ,~alferi~ sosti:lOziatmen:te',' paraJlela al Lungomarè 

Matteotti, fino allo $vincolQ "Punta Margonara" dove iltracciàto' riemerge ,per un' breve tratto, per 

, poi piegare'verso l'el1ttote~a con unosv~upp~ in.'gànerla chesottopas~;a nuòvam~ntel'auto$trada 
, - - .. 

volgendo in-direzione del 'Torrente Sansobbia a Nord di Albisola Superiore. ". , .' . .' . . 

Prima di raggiung'erè' il, Torrente Saiisobbia il tràccièf6 pr~sent<:l una 'tratta' in viadotto,: e in 

corri$j:>ondenza dello sviricoÌo omonimO !ltracciatò confl,uisce'jndue ro'tatone di ,conneSSione,' unà 

per ogni argine del fiume, per I~ viabliità sub urbana, ed' urbana, çonnesse tra' loro attraverso un 

ponte recante una sezione a 4 corsie. 
'Infine il tracciato attraversa in galleria ii proniontorio del Monte Castellaro per collegarsi al/a SP334 

. .- , ,'. I . 

nel territorio eH Albisola SUpériore: 

" 

, ' 

.' 
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Standard progèttuali 

La definizion-e degli standard progéttuali ç:le1ia variante al/a SS1 Aui'elia nel tratto Savona I 

Torrente Letìmbro'- -Albisola Superiore $i è svolta secondo il _riferimento normativo' al DM 
Infrastrutture e Trasporti del 5/11/2001, nonostante la definizione del progetto si sia svolta in una' 
fase di "transizione" del riferimento normativo quando erano anèora in vìgore le norme del 1980. 

" 

,.) .' 

Caratteristiche geometriche e sezi'oni tipo 

La ~ione tipo prevista per la nuova infrastruttura è, Classificata' come .categoria C 1 (strade 
extraurbane secondàrie) se&,néio ., riferimento ,'normativo al DM·' Jnfrastrutture . e Trasporti del 
Si11/200 1, ~n l'intervallo di velocita di progetto 'paria 60 -10'0 km/h, piàttaforma dirarghezza' 
~0;50 ,metti costituita da 'carreggiatàunica bidir$z;iQnale a due corsi~ d,a 3;75 metricìascuna e 

,banchine da 1,,50 metri. Queste dimensioniv~ng()nc> mantenute costanti anch~ per la Sezione in 
galleria natùr~le; .in linea con i cnteri indj~ti neile no'rme. 

- Per quanto' rigÙarda.te caratteristiche plano-altimetriche, in fase -di pr()gettazione definitiva. il 
.. I " I 

tracciato clelia stnada è stato ottimizzato per miglìor~re sia le prest3zioni sia l'inserimento 
art-Jbiel1tale. In particolare queste,ottimizzazionr si sono:qrientatè verso una soluzione' che, 

, Conf~riS~~ fluidità 'al ira~iato,cOn partic~larè attenz;onè alra visibilità dello stesso, alla perce~;òne 
-: .'. ' .",' - '. ' 

dei.punti di svincolo ed alla funzionalità complessiva. 
" ~ 

Il tràcdato si artic~a infatti pianimetricarnente jn un<=lseri~ di ~ett,ififi raccori::tati dacurv~,clrcolari di 
raggio compreso tra 27ò e 800 metri, con interpòste ciotoidi di ampIO' paran'tE3tro . 

. 11 profilo lòngitudinale è costituito da'live/Jette con pendenza media inferiiore al 3% è i raccordi 
,altimetrici sono nei limiti delle Normè; ne conseg'ue ,pertanto, che la linea d'asse si presenta 
scorrevore, con velocità media di base di circa 80krn/h con la tipologia prevalente in gal1eria. 

. '. ..' 
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, - Intersezionis svincoli ed ottimizzazioni del progetto preliminare 

'In fase di Progettazione Definitiva olt~e alle tnigliorie prodotte all'asse principale ,conseguenti ad un 

attento studiç> del coordinamento plano-artimetrico sono state operate alcune ottimizzazioni 
,puntuali, ritenute opportune, oVvero richieste in Conferenza dei Servizi. 

.In particorare le zone ir'!teressateda tali interventi migliorativi sono: ' 

• SVin~io"Tor'ret'lte Letimbro"; , , 

• : S~incolo "Punta Marg,onara"; 
, • Svinco.lo "Sansobbia";' 

• svincolo çfì collegamento alla SP.334; 
" Inoltre' è,~stata effetiua~a una' deviazlcme dell'ssséprinCipale al fine di aggirare la zona indu~tria!e , ,-

dismessa in località ~rana. 
, ) 

: : Svincolo 'Torrente Letimbro'J 

La Variante ha Origine in corrispondenza alla SP29" a nord gel tracciato autOstradale, dove . si' 
, .Collega alla viabilitft esistente tramite 16 svinCOro, reàlizzando così il raccordb della Variante con la 

SS29 àué porte di Savona. , ' . ' " ' ' 

Là sua COlJf~rmazlone t9pologica prevede là 'realizz~ione di un. sis~ema di rampe che si cOllegano 

. ,aÌt~ SP29 ~tt'rav~rso delle rotatorie" che produconò un j~serin1entQ di basSo im'patto e al c~ntempo 
, " possono essere ogge«o d'interventi d'arredo ~tbano~ , 
bitr~·. ci 'realizzàre' il éoHegani~hto alla vìabilità esisterne, "0 svin(~lo è stato progettato 

. considerandO il proiungarnento in direzione Ponente -e nell'ambito delia progettazione definitiva si . . ... " , 

è opérata una revisione sostanziale delia geometria di, svincolo cent~ando _una Serie dI obiettivi 

quali: 
migliorare la funzionalità del collegamentG; 

. '.' 

ridurre l'intrusione"i~iva e migliorare l'inserimento nel contesto urbano; 
ottimizzazione sotto il punto di vista deH'ingombro, in .quanto il ponte di attraversamento deL 

, Torrente Letimbro in fase dr preliminare ave~a:una larghezza di 25m circa,', mentre la scelta di 
una èonfigurazione a meZZO quadrifoglio ha consentito di ridu'rre tale valorè a 18m. 
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Svincolo "Miramare" e "Punta Marflonara" 

Consente la. connessione tra l'Aurelia bis ed i1lungqmare di Savona, 'compreso tra Miramare e 

Punta Margonara, ed è realizzata attraverso una soluzibne che suddivide su due svincoli , 
semidirezionali le funzioni èu collegamento tra la Variante é le diversé are;e urbane. 

Rispetto alla configurazione . preliminare lo svincolo è stato oggetto d. un.a .sosta,nziale modifica, in . 
'. . '. .' 

quanto si è scelto di dare precedenza al collegamento all~ Variante, in modo. da. identificarlo come 

. nat~rale proseguimento delr Aurelia, realizzancj0 II collegamento in ass~ al questa. 

E'stat~ così poSSibiJerisolvere due 'pr~blematiclie presenti nel preHminan~:' 

_. l'interferenza detla rampa qi collegamento Aurelia - Variante cCln la .galieria. ferroviaria 

destinata al servizio 'minitram; : 

l'irregolarità altimetrica della rampa stessa; '. 

Svincolo "SanSQbbia" 

.In quesfatea la Variante. Aurelia si collega afsi.stema di accesso alla Albisole in prossimità dello 

svincolo autostradar~ . 

. In fase dj progettazione defin~iva è stata studiata una soluzione ta"le da- produrre un inserimento 

assolutamenté compatibile .conia realtà -urba!i'a in cui si éo"ooa~ attraverso due' -rotatorie di 

.. connessione, una per ogni argine del Torrente Sansobbia,' per la yiabilit~f sub urJ:>ana e~- urbané!. 

: connesse tra loro attraverso· un ponte recante una· sezione a 4 corsie, 
• '. ' ' • I 

.. Nel q6m.plesso lo svincolo è in grado di svolgere le seguenti funzioni: . 

'.. -Realizza··iI colleg'amento. tra la viabHità urba'n~ eor:t la Variante alle port!~. di Albisola; 

f.dentifica chiarament?' Ù passaggio, tra la viàbil'ità ur~ha. e queil~ sub!.irbana' costituita dall~ 
variante; 

Costit!Jisceun limite di rlferim7nto del comune .cii Albisolé;l per il- quale~ si configura come una 

zona d'ingresso al centro abitato. 

Svincolo di collegamento alla SP334 

Realizza il collegamento della Variante alla statale SP334 a ridosso del prqmontorio del monte 

Castellaro, e la sua flmzioDe principale è quella di deviare il traffico d'attraversamento' 
. . 

proveniente/diretto dalla SS334 sulla Variante. 

La progettazione'definitiva risolve il collegamento con una fotatoria adatta per; seguenti motivi: 

Gestisce elevati volumi .di traffico con elevati standarddi sicurezza; , . . . 
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Idèntifica una variazione tipologici:t dell'infrastruttura e' può individuare l'ingresso . 'in area urbana 

del comune di Albisola. 

> 

Viadotti 

'. Le opere in. oggettooonsistono in .treviadotti ed un ppnte, elencati inordi~e progressivo: 
, . '.' . , ' 

'. Viadotto "La Rusea" dafkm 0+029.00 al kmO+212.00; . . , ' "', ~' ' 

:. Ponte "Rio T~rmine" dal km 2+791.00 a(km 2+81.1.00; 
Viadotto "Grana" dal .km 4+430:00 al km 4';'595.00; 
,," 'f ;,:"" ' .. ",' ". . . :.', ', .. 

Viadotto "Sansobbia" dar km 4+905;70 al km 5+021.30; 
.... , " " I . " . 

. " 

PEÙ il Viadotlp Sansobbia si tratta di un; interventds.trutturalfl d'ampliamento dell'Opera esistentè a . : ' . 

:servizìo 'della viabHità loeare; mentreperfealtre' oper~~si tratta Cii nuove' réalin:azionl. . . - " " . , . 

Il ponte uRioTermirie~ed il viadotto ··Sans~bbia;'ri~urtano c6stituiti ,dci campate semplicemente 

~P'pOggiat~, composte datl'ayi ,pre,fabbljcate in.c.a.p. coi"!:'a tipi~' sezic>ne a cas$oncino. m$~tre 
'per qu~nto risuarda i Viadotti "LàR~st:a~ ~ "~rana", la tjp~logia strUtturale 'consiste in tin impa"cato 

. continuò ~r tutt~ la lunghèzza d~1 m~nuiàtto. .. ' , ' "" . 
Questa scelta permette di'l~mìtarel'alteziadegli.impalcati, rend~ndoli più, snelli e ,di eliminare' il 

maggior numero possibile di giunti strLitturaH intérmedi;ciò sitraquce in lmindlJbbio vantaggio sia 

. per l'estetica deWopera che p~r ij CO~fort~e"'uten~e che, 'infine; per i minorJcosti di manutenzione. ' 

Le strutture di sostegno degli imi?arcati sOn,oco$tituite da spalle piene e da pile a mensola fondate 

su pali. 
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Gallerie 

" tr~cciato de/l'.asta principale si sviluppa per la maggior parte in gallerii3 (61%), infatti il progetto 

~e prevede' a·per uno sviluppo compleSSiVo di 2800 metri: . 

Galleria naturale CapPuCèinl (1150m~.;. 

Galleria naturale S. Paolo (1017m); 

Galleria-naturate Basci (1546m); 

G~lj~ria natum;e ~rém~ '(175m); 

.Ganeria naturale Castenar~ (405m)j 

Ganeria artificiale ihtérrnedia Scotti (80rri); 

l' 

/ 

; 

., 

sono pr~viste' inoltre due brevigalJetie natùrali di'svincolo' .in oorri~p6ndenza' deUo svincolo di , . . .. 
Punta Margonara. ' . . . 

Gallerie naturali 
\ 

'. ~. . 

: per la '$ezione in galleria naturàle,in linea 'con j criteri 'indicati nf;!lIe norme; è prevista una sezione 

che ,m~ntiene una larghezza· coniple~$iVà' pari a quell<;l in·'sede naturale (1o,50m)" cçmlprendente 
. ~ '. . . . 

marCiapiedi rialzati laterali." . 

aii imboeqhi delle gallerie' lÌ~turali presentano un;a.~tr!Jttùrà artificiaie. a "becco difl~u'to", ritenuta 
idonea aifinipaesaggi.stiCo ,.... architettonici. . 

. Nefl'~v~ntual;tà si. renda" necessaria ventilare le gaHerie,r ventilatori. di tipo' longitudìna/e saranno 

. alloggiati in' ca/olta ~ve ,sono previsti an~hè i corp~' iIIumina,nt;'. Sono altlres) previste· !lièchie di 

'ricovero per alloggiare le 'apparecchiature. per chìamate·6·jnte~enti d'emergenza. " sistema è 
( comp/etatodaile opere di ~re~aggio.,·'· " " 

." 
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Scenario di ·riferimento 

Per quanto riguarda la, rete infrastrutturale che Caratterizza il territorio, s'individuano alcune strage 
. d'importante comunicazione: .. 

. SP nl!.29 c;fel Colle di Cadiboria, c;he 'si ditama 'iil coiTispònden~él dellq svincol9 Letimbro; e 
svorge funzione di COlle~amento 'tòn 'l'entroterra' sav~ne$~ indirezÌ()ne val ' BorÌ'nida; ' ' 

" , ~ " . . . . 

Sp ri° 334 <:tel S~sSe"o'L che :si dirama, in corrispondenza dello S)/incolo orri~riiri1o, in località 
, :Albiso~a . SUP~rìore 'e .~~~r~e · fù~~one' ~i . ~ilegamento eon J'enttoterra ~vonese .. ln direzione 
.Sassello; . . .. :, " . , .' .. ", . . ;. . ' . ' . 

s 'p n° ~ Aur~lia, '~on aridà.,...~ntò p~railer() aHa cbSta: 'e s~olg~ tunl~ione di' collegame'nto est-
. • " l' 

.. ·· ovest; 

, 'Dati del traffico ~tr;adale 
\ . ~ / 

Dàl 'rÙevamento di traffico effettlÌ-ato':dallà Regione:-Liguria'del febbrarò'1999 SLt"~ SPn° 29, . .' . . . ' ..... . 
: SP ,:,0 334 .e sulla SP n~1 sI evincé. quanto segue: ' .' 
1\ 

. ' . ' .. 
. Straqa Località ' ProgreSsiva j"GM priin~v~rQ TGM ' '. . .estate . TGM '~utunno : .· 'TGM annuo 

-
SP29 ., Quiiiano Km. 142+000 " 7.638 - 5.214 . '3:603 '5.485, 
SP334 Stella S. 'Giovanni Km,9+950 3:000 . 

,. 
4.086 1.527 .2.87:1 -

I -
SP1 Vacjo Ligure :· Kin .. 51e~580 . . 26.320 

" 
, '25:011 12;f21 ?1.151 

.SP1 Savona 
. . 1Yn. 570+820 ' ·31.738 ' ,31.696 1,5.736 26.390 

" 

SP1 . Cell~ Ligure Kin. 663+100 . 13.,108 '.12.495 
.. 

6.028 10:544 
I 

. . 

-Esaminando i dati, fomiti--dal - tilévamentò- di-:-traffico" effettuato -dalla-Regione ' tiguria e dall~ 
~ . . ' " I .. • '. 

valutazioni effettL!.ate dal progettista -rjsultél come la SP1' Aurelia pr,e'senti una situazione di 
. '. .' .. I , 

congestione prevale'ntemente nel· tratto .d'attraversameflto del Centro urb,:tnO. di Savona e Albiss~la 
Marina. e la Variante 'alla SP1 · Aurelia nel tratto ·Savona -' Albisola ' Supe!rior~ s'inserisce quindi in 

,', - ' 

un ampio contesto pr~dòtto dalla necessità di~over ade.guare 1'.interO. sistéma dei trasporti 'della 
Liguria. 'AFFARI ~.IUNt A i 
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Ihfc:nti ì centri urbani di .Savona e AlbissO/él Marina ~ppartengono àll'insieme dei Comuni, iiguri 
attraversati dall'Aura'lia che, per dimensioni economiche - sociali acquisite nel comò degli anni, 

realizzano una conc~trazione di attività che si riflettono in domanda di trasporto, ovvero nella 
necessità di effettuare spostamenti per partecipare alle attività stesse. 

Nel caso partiC<?lare det Comune,di Savona la 'situazione risulta particolarmente aggravata dalla 
',contemporanea pres~nzadi un impianto portuale turistico e di uno industriale, in fase di 

'. , pOfenziamento, collocati in posizione baricentrica tra savona e Albissola, e raggiungibiii entrambi 
dall'Aurelia, la quale costituisce, già Ja'vjabiiità del lungomare con annesse tutte le interferenze 
prçdotte dagli impianti ~alnean. 

Inoltre il caseI/p autostra&ll~ 'di Albissola è a tutti gli effetti il casello a serv~io della' ctttà e pel ' 
, .. , .,', ";. ,. ::. •... '. • ~ .' • '. I : _ ' , 

porto' di Savona per il' traffico 'proveniemte'~~dà '/evant$, 11 quale si s~rica sul tratto di Aurelia' 

, deil'~bité3to d.Albiss~la Marina,' producendo (u~o~ente la paralisi dell::l stes$~,' e di conseguenza 
, anche della rete stradale, sia incorrisporldenza.dei centri urbani; cheagJi ingressi; le çlimensioni 

ciél feno~en~ sono ta'li d_a rendere 'I~offerta di trasporto di- t~tta quests'2:ona incapace di soddisfare 

la r~lativa ,doma~a Con gli opportuni UveÌìi di servizip, produCendo ésternalità che si manifestano 
p~incipalmente. 'sotto forma d'inquinamento acusticQ edalmo$feric:o, al punto che, spesso si 

, . .' . . , 

, prò~~ono'Valori dannOsi per la salute . 
. - Lo 'scenario che verre'bbe ad instaurarsi a seguito della Variante' ~llIa SS1 presenta notevoli 

benèfiCi, intérmini di migliOramento dell'attuare sistema Yiario e di c6nseguenti ricadute 'positive a 
, ,iivello socio .:... economico non'~hé 'di $atute pubbiica, con la poss~ilità' di un valido percorso 

',a~ernativo d'attra~ersamerltodell'areae per la generazione di acceSsi in corrispondenza alla zonà 

portuale. \ 
I . _ . ~ 

La Variante vem~bbe pertanto ad assolvere alle funzioni di raccoltaE~/O distribuzione dei traffici 
. '"' .. 

, provenienti/diretti d~"e aree a più intensa urbanizzazione, dèc.6ngestionando la viabilità costiera 

, dai·flussi èj'atlrave~amentoe re~titliendo gran p~rte de,Ila rete viarla cittadina ai -traffico locale. , 
.' , . '. . 

l Il Funzionarlo 
(D~~~9~to"unoto) 
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Le opere d'arte minori sono comprese nei ,tre svlncoli'Miramare, Punta M~lrgonara e Sansobbìa. 

Per quanto riguarda ìo svincolo Miramare $ previstò un sottOvia delto sviluppo di 50 metri con la . . .'.'. . 
tipièa sezione scàtola~e chiusa, éhe sotto passa una rampa dello. svincolo stesso, una serie di muri 
lungo le diverse'rampe ~d un cavalcavia per'la deviaziòrie della v!a Tur~tL 

Nello svincolo Punta Margonara- il. progettò prevede un sottovfa.di due rampe ,dell'intersezione 
_ CQ~pletamente interrato' con la tipiqa séiione scàtolar~chiu$a,ed uné~ ~erie di muri /ungò le" 
diverse rampe. ' 

Nello svinç%Sansobbia 'il -progetto prevede,p~r u'na rampa, un' 'pònte' di '/uQe 18 metri ,ch.e 
. $cavafèa uh 'Piccolo corso d'acqua"neWambito della rotatoria lato Savol1à: 

. ' 

Quadro economico 

• La stima déi lavori a base d'apPaltò è di ci~ca .179 milioni di eUf9. 
". . . ~.' . . 
. Le somme a disposiZioni €Immontcùio a 94 f'i:tilioni di-eurd 
"totale dell'opera è di circa 283 milioni di euro (CirCa ?50 miliardi di lire) 

J. 
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PARTE Q,UARTA 

Conclusioni e valutazioni finali 

I documenti necessari alla redazione del Progetto Definitivo' dElscnttJ nella Regolamento 
d'attuazione della L. ~ 1/0211994 n~ 109 in materia di lavori pubblici (art. 25, D.P.R. 21/12199 N° 

~54) sono i segu~nti: , 

, a) relazione descritt!\la; 
b) relazioni geologica, geoteèriiea, idrologica, idraulica, sismica; 
è) 

, ,d) 

relaZiotlitecniche specialistiche;.' '" " ,., 
0,1 

rilievi plano-altimèlrici e studio 'di iJi~eriméntò urbanistj~; 
e) elaborati grafici; ,. 

f) , studio.di impatto amb(entale 'oveprevisto' fTlàlle 'vigenti normative owero studio di faWbilità 
ambientale; " ' 

g) calcoli pr~lilT!inaridelle strutture, e, d791j impianti; 
h) disciplinare descrittivo e préStazionài$:,degli èrementi tecnici; 

i) piano paruceflaré di esproprio; 
j) computo metriCo estimathip; 

" 

k) quadro ecOnomico. 
...;. 

'Quando ii ~Progetto: Definitivo è pOsto'à'base dì gara, il progetto è corredatò dallo sc~ema dì 
, , 

contratto e dal capitoliitospeCiaJe d'appaltb." 

'Come :previsto, dal Regolamento Attuativo" (~rt. 4 D.Lgs.190J2002)della legge Obiettivo n° 443 'del 
. • . . . . '. I 

21.,12.~001 "Realizzazione delle infra~trutture e "degli insediamenti produttivi" strategici d'interesse 
. . • .! 

nazionale", i suddettI elabOratidevonQ esSère: 

, 41, ,int~graù da ~na' rela~ion~ del p~ge~ist~ attestante la rispondenza del progetto. preliminare 
, o 

alle eventuali prescrizioni dettate in sede di àpprovazione del/o stesso tdn particolare 
,. , ,l''' '.. " 

. riferimento alla comp~tjbilità ambientaie ,ed all~localizz:azione deU'op'era ' 

'. còrredati dalla defi(iizione delle eventuali opere e misure niitigatrici e compensative 
dell'impatto ambientale, territoriale e sociale. 

Il Servizi.o Infrastrutture e Porti ha attuato le,'verifiche concernenti la rispondenza amministrativa 
del progetto in oggetto ai requiSiti della Legge Obiettivo,' sottolineando Che' l'infrastruttura risponde - , 

, al/e esigenze di potenzia mento e qualificazione dell'armatura d'iriteres~;e nazionale nel ferrìtorio 
ligure, con le prescrizioni (vediaHeg,ato) cfettata dal DiPartir:nentQ Pianificazione' Territoriale, 
Paesistica e Ambientale - Ufficio Valutazione di Impatto Ambientale.-
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, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, 
. PAEsìs TI CA. E AM~IENTALi:! 

Ufficio: VALUTAZIONE DllMJ;lATrO AIVII3(ENTAL'E 

", . 

. . Òggetto,: Lef1fle 'fegionàle 30 dic.~mbre 1998, ',n.' 3~;' '. 
'_ ; . ' . "Disciplina' della vciJufazione di· impatto , 

- .'a.'mbréntale (V/AX':: ,:' '\ " " ' 
. ". ". " . ~ . ! . 

, :'. j' 

'G~1iJova i~ - D~ -' D . , 

:. pmt:n; AGLtq' ~ . .J. _ ~ '. /~ 
, Afl~9.atj: ~ . ~~ . 
""'~ 
.' ~ , 

'~~ 
AI Di~ettor~ del ' " ' 

.. "DijJartimènto' Trasporti 
rn~ra~tnitture e .. ' .' ' 

.' P.tòtezione Civile 

.', /' / ./Ii, 'rifet-ilJleiìto aIlàf>rocedùra di' v~lutaziòne di. fmpatto ,?mpientale 'riel/i,ambito 
,,: de!I'f:lppro'ilaiiòne d$i' pr(Jg~tti di: opèrè ricompreseriei OIg 190/2002 refativci alla , . 

, ': Vlapilit~, dj 'acy~so-:altihub,porfual~; cii SaVona.,.V~'fi-a,rite·SS;f, si rìmette in i3/1egQto il· . 
" 'parere del'GT,R ~eiione 'èompetenter per ia' VIA' n~ '63/143 .al fine' dell'inserimento 

.', dello' stesso.' n~j/'attp 'di Giunta, con'tenént~' ì,l': 'pèrere':'regiòQàle " si so~tOlinea la' . 
" , \ .hepess·ità ':'di' 'riportàre' 'liel", deHt;:;eràto, nn'sf~rÌlè 'delte "pres(~riziool contenute nelle " 
:. .'. condl:Jsionj.det.:parere·rDedè.sime(, '.' '. ,- . 

• I _: • ; ; .. : • : 

~ ". - , Distinti salud . '. '.: : 
. '. . .. ,' 

t.'" ... 

:. l' ~ 

. . 

~ ;, 

.... A"·· . .. , 
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SEDUTA DÉL: 23.9JJ3 

, Comita{o Tecnko Regionalepet Il Territorio 
Sezjon~per bi Valutazione ,di Impatto Ai[l1bientale 

, , 

,PARERE 
n063/143 

OGGETTO: VL4BlLITÀ DI Ac<iESSO ALL ;HUBPORWALE DI SAVONA 7INTERCONNESSIONE 
TRA I CASELu AIO ni'SAvONA, 'E ALBISOLA, ED IPO$.TI :DI SAVONA E VAlJO- vARiANTE SSI 

,"AURELIÀ. 

" , 

~ , Premessa 
, ,.' .... 

:fii'daul'i6. 7~03è ,stata attiy~ta JaproçedWa di: 'VIA re~onaiè.per· il tratto, di Aurelia bis qaAlbisola ' 
e Savona >::poiché t~e . intervento rientra neUe :ìi:ifÌastruttQte sira4ali stràtt:.giche de:fi:tUte dalla legge 
obiettivo 443/0 l la pròced;unl risulta nfòdifi,~ta rispetto aij'ìter nomiale della VIA' ' 
Ai sensi .del D~ -L"g$; 'N;, ,19Ùdel 2() agosto:2002 la pubblicaziQnevi~e esp:tetataa,nche ;ai fini della' 

, ltt.0~edlJia~i \TÌA, che a seguito delialiotàd~I,M~pjstel'Q:ambieJ;lteè-m.còmPé.tenZaregionale; li t~e' 
WbbIica:iÌonèsegtiòno30 gìorni necesscfri ~r le,osservaZioru dà:part~ del pubblico~ ", 
seiripre <full'avvio della proèèduta : 'entro àOgiorm devono',e~sere,riù:iscì~tti i pareti di Co.mune e ': 

. P:foYÌ,ncia ~_nei succes~ivi 30 giOnll .' d.~ve.eSsere definito, ii pàr~e di'compatibili1;àambientaI,e da , 
, part~ dclla Regione;' "',; ,,', .' I " ' 

'. 'Vlhtérvè:tIto si' àrtÌcolasu tretrattifuniiotUili,:, ' 
~' 'Pii:rtlotratto tra 'lo' svincolo autostia,date.'diAlbisola e io svinct,lò di C80 Ricci;. ", , 
,.:', il secondo 'tratto è '.costituito dafproltm~ento vets,,6 ponéritè-del tratto, precedente ed in 

,~ , pai-tiç61are ngùard~ ,il ttatt<> Gso R.icci;.,.'rptàtÒria di Legino; .' ',l. : 

, :. -,. ' il tetzo'tratto in corso 'di' reallZzazio(tè' rigrnlrda 'il bre~e racèordo 1m Legirioe· io svincolo, " 
. ",aut6stradaIe. " ' ' " .~' ,.' , ' .. '. . • ' 

.,:, .1\: carico del prin10 tratto,è stata svolta)a,verifi(:;adi,so~te1)ibilità'di cui'all'art.8 della l.r, n; 38/98, 
'çonclusasi con'l'~soggèttamen~o a VIA"gel' pro~tto ddinitivodèlI'interve:n~o; 'a fronte 'della 
n~c;essità, di approfond1r.e una' seri.e~di'~I~in.~:titi attùì~ti ;~"colÌÌparti idraù,lic,o, i<4'ogeologico, " 
géològico~ ,alle Ìlltercl:uinessioni,' con iI· tessuto' urbano e l~ rete' iItfrastruttirraIe esistente ed 'in 
pr~~si{)ne~ alle sOIOzioniprogettuau propQste~in particolàre'pe:r' gli sVmcoli{DGR n. 146Sioo). ' 
," . ',' ' , ' , " ': ,'. ".,' ,', .. ', ' ," " , '" i 

~' Qu4ilro diri&rimehto 'ptogril1n~tièb, . .... '\" .-". ... .. 
, , 

Gli strumenti di' pianificazione territorialedi:li~ello regioi:l!i1è assriD.ii~~me luei:imento sono: 
" , •• .iIPTç savonèsc' BonìÙde (PTC SV}appr6vato éonI;>CR 14/19~7 . , 

• ' H Piano della Costa appiovatocònDCJ;t 6412QOo.: , ' 
• " 11 Piano' Paesistico' (PTCP) approvato cDIi DeR 6/1990 é sm.i', ( 

,,' ,sempre a livelloregiona,Ie octorre aitiesì tenere 'conto.anche'se si tratta (Ii ,un pi8nonon ancora' 
, formalizzato del Piano territoriale regionale m formazioÌle~TR) di cui 'alla '. proposta ,di , 
deIib,erazì~ne della GiuntaRe,gion~e al:C()nsjgliQJegionaleri~ 33de16 ~Qsto 200.3 ' 

, " O~corre, altresì cÒnSiderar~, à liyello locale gli stru.menti wbanistici dei diversi c~muniinteressati e 
, il PTC della provinci~ di Savona adottato con DCPnO 24 dellO giugno 2003, ' ' , 

. AF,FÀRI GIUN'TA 
.P ••••••••• ~. c 

l~'STR·U ..... c.,... . ... 
tP ... ' . ORE 
" a) 1\12 
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, ~devànte di C~po Torre. 

~ . ,' 

f':'j Con'cluSiòni - / 

TI pi-qgetto da'lv.fjra,mare fino allo sVÌIiço~o fu sp9ll,da sinistr~dei ' ~a.iisobbia risUlta com~afibile dal , 
, punto di ·vista,am.brenta1e a 'cQndiZioiie' ç~e: ' : ',,': " ' 

,:' , " venga , ~labotat9 ' 'Un' app1:~fori9{!t\ento , pr()$;e~~ " td,at'ivo " all~ip~t~sj , <li " ,PI."oseC~one , ' 
,( ::';',', ' ' 4~n'iri:fr~à:$n9 a: CéUé;.:' Ijt~#m9' iIriP.r.èscÌÌl:dili.Ae~,(fWi " della:fiu;Ì.Zionalità del, si~ema: e : 

.. :;'" ~:'i;; " " ' '<lella $pacit#.:'(it'Jlfénare, iitrafficii.~t2~s~v()', deIia'S$j;i ;'Ii~mambìt.()·,di q~esto @profò~diIÌiento.' 

, )W~r' :', ~:;, "~; ,;~~~~if!::~~~~~~~~~~~I~fJi~~~\1t#~~~~!J:~{~~~cò~' d~l , 
, '-;., '\~' " ' Sansobbia' appoffii:i:i<fo rriigtioiaiIì~nti~sillItiViab'ilifà;~'esiSteiltè è!ò .. iiitegçazionf iilli' stèssa ; ' " " . 

,.'; j ": - ,'si' ,rltie~e':; op%.ttUiia:, tiilit', .. verffiba';~':à~fi~:". sdlJticirii' .. iildi~d:uate'" dhl , . proponeÌitè ' , con le " 
,'.. " , ,' .. ,,'.- ,' ,,' , , " "; .. , :,:,.,, "'''( ,' " ' 1.. .... ' . " "',, ',' . , ' . s>:' "', ' , lifun1j~istr~9fti~çò~ùp~,n '~f~,s~~;#i~~C.9PS~g,~aiìdn~'d~1l~/~~e hop :V!$e~~ delI~: zo~jzzaziòAi ' 

: ,:" ':, " .. acUS1ich;e ;dèHr~:ç,din~ mteré~~~:~g9~JJ!'irlt~ìV~nt'?~,. :" ~ /: ' ::, , , ' .', ,,', .... '- ., ",. ' " 
" ,I~ , "" t ':si,richiama -mp1tré:la ~ce.ssi~'4~n'mse.i;fu.i~lrtò delle QPp,Qft,Ùil~ ~ecifich~ técni.cl1e P.~ne nome '\ 

" /. Jecnicbe , di ' costì\lzÌoiie,.: (tra ' fe ,;q#ijJJ.;: 1t ,ris~tio ',déllè~:'dfrémY~ , GEEk i'nt)IJ;rè Mté le' cau.tele ' 
" ' .-v : ' pr~sPeita,{e , ili4' ,',iiiqpò1ietiie;,;,~::;~W:p,r~s~" :l~" Predi.~#~$~Oiie:' di , un "~ piario 41" ,morutQrai~ç , ,':: 
/',', ': ' ambiénfhlecfu:éoncordatsiconiti-e:,C6tri ' "ltdérè'Ssaii:e';'cònl':ARPAI;;':' , . , - ' :', ' " :',,' 

'.:',' ::' ~i ~q'adi$ce' i:J.~c(i; ~iie:yipot~i dF:..I*9~~~e.J:~g~~,:~~~~;: ~vìd~à .. "~tici~' n9iÌri.s~lte : q~ ' " 
, , ~à, ptese~a' di ~' aggl,oil;i.erato ti.rbaìlp , sùll~~ponda sii#strit , ~et ric( 13a:Sço ,nonchè, li1 ,~eòl~ : di 
, ': " , àttraVer_s~ento ' déllo sté.ssQ 'SIa. in S1ipèmé~e sia ',ili' '~ub~v~o ,':- Tale', tratto, perfa;UtQ presenta" 
.. ' :' ' c~att~~S?-che ~ , in~ompatibilit! ~~ .. ino!tre comporte~ebbe' 'lini pit<1riore, vii,ico~t? apa 'neç~ssària 

progettaziony della pr9~èuzione versò CeUe~ , , " 
.' . ... ... . " '\ . , . .. .. ' 

: .~ ' . : .' • '. '., : :~. I , f .. . . :\ ,.' .. ..... ... ... : .. ~ ~" ', . ,...'.:.: .• ,: ,~. ~' , i ': '. 'l " ' , .• " .. :. :', ~. 
:n pro&'~tto ~ pe( la'parte delrwfhl~~' C9;e~',9il:Mirtuù:ar~' ,,~~, y.ia; Stal4:tgtado,~hlteZza di ,pi~~ 
Ambù'rgo" ris~lia eòmpatibile $.1 ptifli6:'è;lCVi~ta ,~tn~jentà;le ~ ,ço~-glzion~ 'chè v;engano rlSpettaté le 

' seguenti presOriziòiri: ", ,: ', ' I ,',,' ::' ", ',,:',> , ",,;:: "', ,- , - .' : : ', ::', , ., , , ~, , 
, ' ' .:, ( . 4~~zione dei·:~t~~', con1ia~~' l?-~~" il;):egu.n~, 'es~i9P~tivo ~i -~ ',delle de~ofu.ioni ' 'degli 'v 
I .' " _: , .. èCtifiçi ' ~ ;d'ellé ' opere nOlf di prop:tìe~,: ·iI1.~vi4uaziòn~:' preyep.tiva " , d~, concerto 'cori. i ComUni :' , ' 

"," , Ìl;lter~ssa:ti~ ,délle 'posspJili aree ~r~ra'ni;oUòcaZione deglfédifici~ , '\ ; " ',' ', '" ' 
, ..> , ' indjqWori~ riei1~ 'parte fuùlnria#a~;d~1ìWco~~ìtù.ra degli o~èì'{4~li~ ,pa:ttè esptopriati:và; , ,'(, 

" ' .. -, ' ,: p~r lè, ru;ee. di AàIitiere; ,d6vIanrlo',eSsçt&PfeYìstl i 'seg;,ientf in~etVe1:iti di initigaztonè ,acUStica per 
: " , çO:Q.ten,er~ lè, .ei:rl.j~siom Sono.t~ ' : ' ,'" ,.. "," ': ' ( '" ;;' :' ,: ' ". , " :' ; < " , , " ' ':' , ' 

~) ,co~t~n4llèilt~:, dJa'st;icQ ctell$:: enn$si6i:Ù sonore , ,in .':periodo 'no~Q~ C9~' cÒÌls~IDIente ;: , 
, , ::',Ìii:ni~one' ,de1tuso d~gli' iIDPifititiphÌ'i:umor~si nel'$olo'pbJ;iodòdiUino; ' , " '.' 
b) 'posizìonamehto' di-bamete~ anilitiiri6iç: sul çon.tin~ deI. ~aIitie:re; ,'" ~ ', " 

- ,d.efinizione degl,i ' impegtri tempoi;ali:a1 ' 'fini, dene : effettiva , nf~1.iU,azione ' d~gli · " interVenti ' 
,initigativi, e relativo ~sbggettàinentò. aUa '~òndizÌone èhe-l',eseéUzio~e degli ' stessi avvenga in 
, via preiimina,te 'a]1'aJXirturà' dei: -~t1'èri'Ove' po~sibil~: è COID.unqu.e 'non oltre', la, chiusura' dei 
, c,antieri " sfessl ' ivj c(>Illpresi ll1terv~riti ' dirètti , (infissi fò:rioi$'olanti) sui ricetton , più esposti, le 
c'aratteriStiche degli infissi doVranno esse,re tali ,da consentire il pieno rispetto dei liIiriti di 
légge; , ! , ' , , " : , ' ' • ' " ' , :' , 

, doVrà essere prevista l'eiabor~~è 4e{pro~tti relativi alle vari~dpOtesi di approVVigionamento , 
'idr1ço facendo' rife;rimeri.tq agli' 4llp1antf dotati di concessIone, il compens'az:ione, delle risorse 
'potenzia1Ìnente, liripattate ~ livelld aÌlche quaIitativo, privilegiando il: tiu:tiJjzzo' ,delle" açq-ue 
eventualmente -dreri,a,te dalla galleria;': ": ' , ' 

-" , : al fine di poter valu4tre rimpatto-,deÌli ' inteIVeliti sulla viabilità es~terité -sarà nècessaria 
" , AEEASj"CI!JftTA ' ll\1i , 

Tn:l r-Tn.MT7 T T.0T,T12 T.J. _ n ffi/';r> VnTufnp:~':'q l';'f!~rrlf:r> , A ""'llo_ nTD ' " 
, " . :: " ······"L:j$i:~i:!T-t9f.!f··:····· , ,'~, , f ' p ' L~, ,.:. L ' 

.. " , fPiltriZJ/il'ì l1JallastaJ "- ~ 4l'F19'1?rw~ , , 
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F::I ConduSiòni - . / 

TI progetto da' Mit:a.mare fino alip s~ço~o ~ swn,da s~~a 'dei ' ~~obbia riSUlta com~afibile dal . 
. punto di ·vista.a.mbi:ènta1e aCQI1diZioiie 'çhe :.::' ' . . ' . 

. . venga ' ~làbot~t9 " Un ' appr-Q,f,qnqi'm.ento Pt:og~~~ , rd.aÌivo . aItipo.t~si· . <li . proseCuZione ' 
dell'inftastrùituia, fino ii céne~:rltei1ut(f iIripr.esdhdiliile al fiDi .. de.llailuitiomilità del sistema e : 

, . .. aèIi?- ·$.pabi~:~'di .. ~énai:e.·iÌ ti-affifò~~~2~'~i.vti< d~Iià:ss}i :~~~I~bìt6·.ili, q~~sto ~piofò#diffiento' " 

.' ::. ~::, ,~~.·:~~t~i~~~~~~~~~JM~'I~~r~~~~t~~~~~~:a::;~~~~é6~ del · . 
':}~j; . ' . ' , Sahs91?~Ù( ap~~qb IriigIioiatI!~!ìtiW~~malj~~;:~slste*-tfW~'iDiegç~~o/: ~ St~s~a ~ . .' .. . 

" ,;:.:(; :.' - . 'si , ritien~', . op!Xiffiri1a' "" 11$ ·.'veWi~':<~~1f~~· .. soliÌii9ru\.'· i:riçli0.d~te·l' dal : propOnente.;· con le. . . 
, ~<:.':~. -.: ~furrjjt)i'stiaiì9P.t~~b~11jil!t.j. '~~~ss6Jb\B'Q~i'~èiari6n~cd~ii~~~tfui:ùe Iio# :Vige~~ deIl~.· iO"Qjz~ziòp:i ' " .. 
. :'., ' : a!{lISticIie dei,tre;çOint.$ iritei~isa,~:ì;1Wl'lritei:Venfo;. ;" ~ .' :... . . ' . :',' . " " . . '. . . 

· " -, ·1 '~· . . . ~ f' · pr<?sp.etta~ ,~ , p.:tjp~e~te" :' I"?' :~<w:p~~~a;o}~: ,_ p~e~~s~o~~ ' di .~ ',.~)Iano _ 4i " l?orutorag~Q ' " . . '. 
/"". ' , . ambrentate da'.concordarsI- n 1: tre: Gomum: 'iilteressatt e'c.on l:ARPAI" . .' ~' . '... 

.'. ~i tib.~aÒi$ce,~d1: ~b~J,iPotesf di~~q~~~e.~,:ffug, ava.:~~!~~~.: ·ev.i'deriiia~. ,·~tiCi~· ~9iì p .s?lte:. q~' ' 
J,!-. p~se~a· di un' agg(àDieraioùr&an~o sull~·: spoP-tia; . sfujstta· ~el- rido 13àSco ·non.ch~· la . ~eùl~ . di 

, ... . à«:raVer,s~€mto'·dèl.J.O · ste,ss<? 'sia, in .Sripèffiéie sra jit:: '~Ub~lv~o _:; :rate . tratt~ , petiaAtQ pres~nta:'· . 
;, '. c~att~~~c1ie ~ . inçomp~tiqilità . '~,d:- n:,.ù'fre · coinpott~(epbe"~ pit~ri,?;re. VÌ1lco~o apa 'p.ec~ssaria 

progettazìony .de~apr9~cuzìone v,eFs.o, c;é.ue~ '.', ' .. .. . '. " 
.- '~ '.: . . \ .~; : :. '. (.. ':' : . ... . . : .. ' .:", ' ' ~'. ' , _ ' . ' ~ .-: ~ .. :' : i . .' "'\.' .. " . ::.;' ~. 
Il proS~tto ~ ~r, ~àp~~ déIri,pfr~~·~4.~~'.c;i~ ·Mifam~~:'v~~·~: Sta14tgr~o.~!a1té2:za di .pi~a 
A~bu:rgo, ·.ri~lta èOmpatib~le' d.a~ pù~fo!(;il ;vi~ta'a~~ié~~~:'a ,ço~-g.iZion~ ,'ch~ .~eri~~() rlspettatè le 

" . segu~riti. presCriziòiii: .' .. " ... . I ::. : : • .,.. ,- .' •.• • / • " . ,.'1' ,. ,... • .' , ',- '; .• ". ' . . ,: " 

. .:, ' ,d'efi:njzione dei ' ~t~~'. cont;ra~ l?~r il}:egWJ.t:. 'esJjJ;9P~ativ.o ~. ~ . .delle deIl1o~oni ' degli · i,.; 

., , . . èdifi.çi · ~:delle opeire nOlr di proptìe.tà;- 'in,~viduazi,one.' prey~tiva ,. · d~' co~certo 'con i ComUni " , 
.. ;' . ÌI).ter~ssatii .delle 'possiblliaree ~r::T~~ijc;oUQcarione#glie<iijici; . : ~ .; .... ,.. . ..', ' 

. • -> . ' indj~OI;l~ riei1~ 'parte fiiiannana~'dèII~;çop~ituradegIi ·o!ièri .d~li~ .Patte espropriati:và; . ,v:-. 
. . . '. ' .. -.' .: p~r 'lè ru:ee di, ~an.tl'ere: .d6Vran?o"~ss~e P:feYisti i~ 's~gpèntf in~erVenti di. ~tig3z{one ,ac~?a per' 
:> . ' . contenere le eìnissloni 'sonore: . .'." . . .. . . ,; : .' ,/ . . .; ;.,". ' . . . 

. . . .' ~) . ,?o~t~$ehtci . qrastico delle , enli$~iòhl sonore .~ :periodo 'nottunio~ c()~ conseffil~te ' 
, ~ ·:jimitazlone'.deltuso d~g1i· iID.piflliti piùi:umor~si i1el'~olo p~riod6 diurno; . . .' .: '. 

, b)posiZionamehto' dibamete~ anti.i1iittbre sul cçmffuc' del: · é~tierè; .... ~ . 
defiirizione degu· · impegtti t~mpo~ : ai · . fini deUe : èfrettlva . réalizZ,àzione . d~glì '. interVenti 

.ln.itigativ:i, e relàtivo aSsùggettàmentQ à.Ua· P01idizÌone èh~ l '.eseéu.zio~e de,@ stessi aVvenga iD. 
. via preliminare aJ..Fape..rluta· deI, canti'ep ·oYe· po~si1?ile~ è ~om.unq~ 'non oltre' la: chiusura' dei 
. c.àIitieri ·· ~fessi . ivj c~mpresi ii:1terveriti~· diretti, (infissi fonois'olanti) sui ricettoo · più esposti, le 
c'aratterlstiche degli infissi doVranno essere tali .da consentire il pieno Ijspett6 dei 1j.miti di 
legge; . l . . ' . . . . ... . . ,' , ..,. . : • 

. doVrà essere prevista l'eiabotazio~e 4d'progettì telàtiVi alle \rari~ipOtesi di approVVigionamento . 
'iooço facendo' rife.rimeIitq agli' 4tipianti· qotitl di concesslon,e7 li çompenSilzjon~· delle riso~se 
·potenziaIinente iIDpattat~ . ~ livelle) aiJ.cl1~ qualitativo, privilegiando il~ tiu,tili.zzo .delle· açque 
eventualmente -drenate dalla galleria;' ,: . . '. . . 

-' : al fine eli poter valli4tte l'impatto. degli· interventi sulla viabilità esi~terité -sarà nècessaria 
' . . AEEAB"'CltJ~tn. · . . . 1l\1i , -

1?'Pr-Tfll'..rk' T Tr.r,T1?T.d _ TTFF!/,;.--- VnTu1'np:";;'", i''';~.~", . .d!-é;", ... 1'';l",· 

. . , ..... ·······i!j$1fi0TTOBf··:····~ 
. _. .' . (PiltriZli'jj.llIà/lastaJ 
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< relabòrazioIie di uno studio su1.sistema deU:accessibilità; prima e durante l'apertura dei cantieri 
. contenente i riÙevi' del flusspditraffico, 'una analisi deiI'accessibiHtà' esistente, rilievo del 

. traffico e dell'inquinamento acustico ed atmosferico, stinia del1il domanda di mobilità generata 
dall'opera, definizione di scenari alternativi ,simulazione iIp.patto acustico per i diversi scenari. 
il progetto dovrà ess.ere integrato con i sèguenti elaborati: . 
a) verifiche di stabilità, '. 
b) approfondimenti di carattere idnl.Ullèo ed idrogeolowcQ per ,ogni, opera prevista da attuarsi 
, m,: confòrmità ai disposti ,ed~dicazjoni tecniché desun~e daJ Piani di Baciuo stralcio, 

apprqvati; - \ ' , '.' ,'. . '. , ' 
, ,~) ~làborazione di puntualì ~còll1#efipi-o:gr(i[(1midi'monitoraggio; , .'. ' '. ' 

; -,' : dOVr~essere;previsto jl'mòÌrltoraggio.atn,bieù,taIe pèr: il· contr91Ìo della fàs~ia di influenza 
- 'esercitatà dalle' gall~rie sul' qUadto:;idibg~oloiico' ; :dovrà es~ere' prédispoSto uno . specifico 

, prqgraIDnia ,dettagliato, cOllh:l(lièaZiòiì~,:'défpun:iidi'còntro~lo (CQ:n1preIisiv( delle emergenze 
idriche e' delle detivazioni f6riiite'di,.cOIiçesSioile'edi m:m rete di piez()metri a',cavallo ,degli 
scavì);' deila perlQ<iicità della.·verlflctl edilÌnò sçhemà di elaboràZione rispetto ai· regime, 

,metéorologiçq eall'acqu.a drenata'daIlegaUerie;' '~.' <' '",'.,', 

, -,' /' dovrà e~sere appr?fo~~ta la,pt~bfe~.' .. a .. ti .. · .. ·c.:.a reI. ativ. a all'ìn.,,~l].i.tl~ni~~i~L~~a.!i ._t'?~~pio\ .' 
,elevate,concentraZloru-di Cr,. As <) atPlan.to nelle rocce oggetto <ii S(~vQ, dovrà pertanto essere f 

.' , v~rificato .il conseguenteiiteto(fu dt-sc~Vb' e: la. sistett1ilifon~-(felnìarenare"tth1sutta'"1lThr lllce l 
" '. ,deUarecente normatiya va~aQ.I~,1"lGaahteecQii9ffiiC~--:-·-~,~~·- ',' . l. 

dovranno ~sere realizzate' le oper~ cpn' il 'minimo adattaine!lto' plano-altimetrico, con. 
c(>:Q,seguente mjl)Ùnizzarione dì scaVi e riporti lavorando sulla pendenza e sulJa larghezZa dei 

'" traçciati,; Di consegl,leTIZa; ,le opere di sostegno eventualmente m~cessarie ,dovi"a.ntlÒ ~ssere 
'sviluppate secondo critèri di 'ingegnena na!unùistica, e se' del' caso associati ad interVenti ' 
strutturali di 'tipo più fuvasivo;, . ,. ',,' , 

-, 'per 'le,'oper~ fiss~> per I~ qu8Ji è iridispen~#>iÌ~ (sia per esige:nz~ .di coIitinrutà che, di sicUrezza) -' 
fa reaIizzazion~, eli opere di sosteguQ'piìdticidènti~;dovranno es~ere sVÌluPPll'te lè progetta2:iQni 
ppvilegian,do l'uso di, muri rivestiti in pietra di hltezza contenuta, con la previsione' di ampi' 

, ,tratti.di scarPata merbita e strUtturata'con l'usQ di geoC01l1Po$tÌ che possano compen~e la parte 
, m'liratia e interrompere hf perceiiùne<visiva delle opered'artè più invasiv~ 'che vengono così 
'ridefiitite tiducencione rincidenZapercèttiva;, ',' " , 
per qUanto. riguarda glI' imboccbi de,ne gallerie ed i via:dotu do~à essere curata la continuità 
:(òrmale ,degli interventi ~d i racCordi èon le preesist~e: morfologiche, ,approf()ndeiido in ' 
partiçola~e le prùbleDìatiche che si eVidenziano 1;lei pùnti d;i contàtto al suolo: e 'Sui contr~orti 

, montuosi; ., 
per quanto attiène lo smaltimento dègli inèrti IlOn ~sendo possibile una valutazione degli 
impatti dE una verifica delle reali n~cesSità di 'smaltiimbnto dovraÌltio: ' ' 
'a) -~ser~ definite 'le tip910gie e le'relative quantità ai fini del prioÌit~rio riutilizzo e reC~pero, 

"b) ess~re definita la pOssibiÌitàdella messa a disposizione ' dì maieriaIedi taglia e 
. . composizione adeguata per il ripascu.nentò Iitoraneo: caliljnita. sulla tes$itura delle spiagge 

attuali; 
'c) essere definite, tramite un accordo tra Regione, Provincia e ComunUni:~ressati, le aree 

idonee per la realizzazione delle -discariche' di inerti è per i riempimenti del materiàle 
resìduo dopo il nutilizzo e recuperQ~ ", ' 

, per lo smaltimentodegli inerti Ìlol;l recuperabili o riutilizzabili dovranno essere individuate aree 
secondo i criteri determinati ~~cruwipJanì di Settore. . 

" .,··· .. ·· .. L;i;T~·· un=o~f~······· 
,(Patrizi lIasta) 

- - - .-
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REGIONE LIGURIA 
DIPARTIMENTO 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, 
PAESISTICA E AMBIENTALE 

Settore: VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

Oggetto: Legge regionale 30 dicembre 1998, n. 38: 
"Disciplina della valutazione di impatto 
ambientale (VIA) ". Aurelia bis-
Interconnessione caselli A 10 di 
Savona ed Albisola 

COPJA 

Genova, ÀO - 0.-\ - Q ~ 

Prot. n. ~6 
Allegati: 

AI Servizio 
Infrastrutture 
SEDE 

Con nota n. 6922 del 23.12.04 l'Anas ha inviato il progetto di monitoraggio 
ambientale per l'intervento in oggetto, pertanto si comunica l'ottemperanza a tutte le 
prescrizioni ritenute necessarie per la compatibilità ambientale. 

Distinti saluti. 

REGIONE LIGURIA· Via Fieschi - 16100 GENOVA - Te!. (010) 54851· 




